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Riconoscere  
più poteri al 

Difensore civico

Nel corso del 2010 sono 
stati 947 i fascicoli aperti 
dal Difensore civico. In 

69 casi è bastato un intervento 
verbale e in 431 sono state inve-
ce fornite informazioni in ufficio, 
nei rimanenti 447 si è reso oppor-
tuno procedere per iscritto. Que-
sti fra i dati più significativi conte-
nuti nella relazione del Difensore 
civico Raffaello Sampaolesi che 
è stata oggetto di attenzione da 
parte del Consiglio.� a pag. 14

Condanna 
ad ogni forma 

di violenza

Ferma condanna ad ogni 
forma di violenza è stata 
espressa dal presidente Bru-

no Dorigatti a seguito degli episo-
di verificatisi a Trento. Prima con 
l’oltraggio nazifascista alla lapide 
di Giannantonio Manci, poi con 
l’aggressione alla sede della Lega 
Nord.� a pag. 20

Botta
e risposta
Franchi
Penasa

a pag. 2

Il Consiglio
va in onda

Nuove 
rubriche

TV e radio
	 a pag. 21

Diciannove anni dopo l’ultimo, rilevante intervento legislativo, il sistema della 
protezione civile e dei servizi antincendio in Trentino è stato riformato. Il 
disegno di legge 169, firmato dal Presidente della Provincia Lorenzo Dellai, 

è stato definitivamente approvato dal Consiglio provinciale lunedì 20 giugno. 19 
voti a favore, tutti astenuti i 12 consiglieri d’opposizione presenti, nessun contrario. 
Si è chiusa così una serratissima discussione in aula, durata complessivamente 71 
ore, per 12 giorni di convocazione del Consiglio attorno a un testo che in maggio 
era uscito dalla Commissione legislativa con 5 voti favorevoli, la contrarietà della 
Lega Nord e l’astensione di Pdl e Amministrare il Trentino.� a pag. 12

Raggiunta l’intesa dopo dodici giorni e 71 ore di dibattito

Incontro dei presidenti Dorigatti e Minniti per valorizzare il ruolo legislativo

Consensi unanimi alla proposta della Giunta. Garantito un posto all’opposizione 

Promossi a pieni voti i conti di palazzo Trentini

Approvato con 20 voti a favore e 13 astensioni il disegno di legge che ridisegna l’intervento pubblico in materia di aiuti e servizi alle aziende

Fra Trento e Bolzano percorso comune

Legge pompieri: domato l’incendio

Lasciano il servizio  a pag. 22

GECT dell’Euregio aperto alle minoranze

Dopo una settimana di intenso 
dibattito il Consiglio provin-
ciale ha approvato la nuova 

legge sugli incentivi economici alle 
imprese, frutto dell’unificazione di tre 
diverse proposte (la n° 189 dell’asses-
sore Olivi, la n° 100 del consigliere 
Dorigatti e la n° 176 della consigliera 
Ferrari). La nuova legge va ad accorpa-
re e aggiornare la normativa risalente 
al 1999 (legge 6) e quella del 1993 (l.p. 
17 ). Venti i voti a favore, le minoran-
ze in blocco (13 voti) si sono astenute, 
parzialmente soddisfatte della media-
zione faticosamente raggiunta sul testo 
con l’assessore alle attività economi-
che Alessandro Olivi.
Disco verde anche alla proposta della 
consigliera Dominici, che faceva par-
te del “pacchetto incentivi”contenente 
interventi per favorire l’occupazione 
femminile, mentre è stato sospeso il 
disegno di legge della Lega Nord che 
prevedeva di legare gli incentivi all’oc-
cupazione locale.� pag. 4

Promossa a pieni voti la gestione 
economica di palazzo Trentino 
che, sia per la parte relativa al 

rendiconto 2010, sia per quella riguar-
dante l’assestamento di spesa per il 
2011, ha ottenuto unanimi consensi da 
parte dell’Aula.
A favore dei due documenti contabili 
hanno votato tutti i consiglieri, sotto-
lineando così l’adesione ad una linea 
politica di contenimento della spesa 
senza sacrificare la qualità dei servizi.
� pag. 7
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INFORMAZIONE

Il dibattito in Consiglio 

Espressa da Dorigatti

I doveri 
di fronte 
alla crisi

di *Bruno Dorigatti

Per chi svolge attività politi-
ca, non è semplice interve-
nire sul tema dei costi della 

politica stessa: ho la spiacevole 
sensazione di risultare demagogi-
co, di dire solo quello che i lettori 
dei giornali si aspettano, di non 
riuscire ad articolare una rifles-
sione senza il rischio di cadere 
nelle facili 
auto- giusti-
ficazioni. Mi 
sento perso-
nalmente in 
una posizio-
ne di partico-
lare delica-
tezza, perché 
il mio passato 
di sindacalista mi viene rinfac-
ciato ora, in modo provocatorio. 
Sia chiaro, non voglio chiudermi 
in un atteggiamento vittimistico, 
sarebbe del tutto ridicolo e fuori 
luogo: al contrario, cerco di assu-
mere queste provocazioni e di fa-
re forza sul mio passato (e i valori 
che lo hanno caratterizzato) per 
cercare di fare da un lato alcune 
riflessioni e, dall’altro, alcune 
proposte concrete.
Innanzitutto, mi sembra scontato 
affermare che sono pienamen-
te consapevole della necessità 
di una scelta di sobrietà. La re-
sponsabilità dei rappresentanti nei 
confronti dei cittadini passa anche 
attraverso una riduzione dei costi 
di funzionamento delle Istituzio-
ni, dalla testa della politica fino 
alle più piccole appendici ammi-
nistrative. Sprechi, malfunziona-
menti e inefficienze non sono più 
tollerati, ed è giusto che sia così: 
la trasparenza, attraverso tutte le 
forme di informazione e comuni-
cazione che i cittadini oggi hanno 
a disposizione, deve innescare un 
circolo virtuoso, perché i difetti 
del sistema sono sempre più visi-
bili e sempre meno accettati. 
Sono convinto che il mandato che 
i cittadini affidano ai rappresen-
tanti politici non si esaurisca nel 
momento del voto, il giorno delle 
elezioni, ma si debba mantenere 
vivo per tutto il corso del manda-
to, in un processo continuo del 
“render conto”, costruendo una 
costante relazione tra società e 
Istituzioni. Per questo motivo è 
necessario cogliere i segnali e le 
sollecitazioni che provengono dai 
cittadini, giorno per giorno, nel 
concreto di ciò che avviene e non 
nell’astratto della teoria politica: 
se oggi la crisi morde, rendendo 
tutti più vulnerabili e imponendo 
sforzi e sacrifici collettivi, nessu-
no- le Istituzioni democratiche in 
primo luogo- può chiamarsi fuori.
C’è una continuità tra la mia at-
tività precedente, fuori dalle Isti-
tuzioni, e questa mia esperienza 
politica: una continuità che ri-
vendico. Se il Trentino è la prima 
realtà italiana ad aver eliminato 
vitalizi e tredicesime dei Consi-
glieri è anche merito della forte 
pressione che il sindacato esercitò 

Continua a pag. 2

Nuovi incentivi alle imprese
Un impegno comune contro la crisi
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GLI ATTI DEL CONSIGLIO
d.d.l., mozioni e interrogazioni

QUESTION TIME
Le interrogazioni a risposta immediata

SPAZIO APERTO
Lettere, pareri e opinioni

Costi della politica

Importante passo in avanti verso la 
costruzione dell’Euroregione nei 
territori del cosiddetto Tirolo stori-

co. Con il consenso unanime del Con-
siglio provinciale è nato il Gruppo 
europeo di cooperazione territoriale.
Le scorse settimane è stato approvato 
il disegno di legge che autorizza il go-
verno provinciale a costituire il Gect 
Euregio Tirolo-Alto Adige-Trentino, 
chiedendone poi l’iscrizione nell’ap-
posito registro europeo. Nel nuovo 
organismo siederà anche un rappre-
sentante delle minoranze.� pag. 10

Fra le Assemblee legislative di Trento e di Bolzano saranno istituite forme 
comuni di collaborazione e di coordinamento permanenti, con l’obiettivo 
di favorire un reciproco scambio di informazioni, non solo a livello politico 

e istituzionale, ma anche fra le strutture dei due Consigli.
L’orientamento è emerso a conclusione dell’incontro, svoltosi a Palazzo Trenti-
ni, fra il presidente trentino Bruno Dorigatti e quello altoatesino Mauro Minniti. 
I due presidenti - accompagnati dallo staff dei funzionari e dopo una rapida ri-
cognizione delle reciproche competenze e organizzazione degli uffici - hanno 
individuato un percorso comune che, uscendo dagli schemi dei semplici rapporti 
politici, possa porre le basi di una collaborazione che coinvolga tutte le strutture 
su argomenti di interesse comune, ivi comprese le prospettive future del percorso 
euroregionale.� pag. 19

Attenzione, in caso di mancato recapito inviare al CPO di Trento per la destinazione del mittente, che si impegna a corrispondere il diritto dovuto


